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Asse II –“Qualità degli ambienti scolastici”  -  Obiettivo C 

Avviso congiunto MIUR–MATTM prot. AOODGAI /7667/2010 

 

BANDO DI GARA  
CIG 5885390976              CUP I83J10008240007 

 

1. STAZIONE APPALTANTE:  Liceo Classico Statale “Virgilio” Lecce Via G.Galilei n. 4,  
E-mail: lepc11000c@istruzione.it   pec: lepc11000c@pec.istruzione.it 

2. PROCEDURA DI GARA: Procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D. L.vo 12 aprile 2006, 

n.163, con il criterio del ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’art. 82, 

comma 2, lett. a) in esecuzione della Determinazione Dirigenziale n ° 4331/C24 del 24/09/2014 

3. LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER 

LA SICUREZZA, IMPORTI PER MANO D’OPERA E MODALITA' DI PAGAMENTO 

DELLE PRESTAZIONI: 

3.1. Luogo di esecuzione: Liceo Classico Statale “Virgilio” Lecce Via G.Galilei n. 4; 

3.2.Descrizione: “Incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, l’ecosostenibilità e la 

sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle 

persone diversamente abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti dell’istituto 

Liceo Classico Statale “Virgilio” di Lecce.  I lavori sono finanziati dal  PON FESR 2007-2013 

Asse II “Qualità degli Ambienti Scolastici” – Obiettivo C “Ambienti per l’Apprendimento” 

2007-2013.  

Il progetto esecutivo è stato validato, con verbale  del 24/03/2014  prot. 1537 del 24/03/2014 

3.3.Natura: Lavori per “INTERVENTI PER MIGLIORARE LA SOSTENIBILITÀ 

AMBIENTALE E L’INNOVATIVITÀ DELLE STRUTTURE SCOLASTICHE PER 
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VALORIZZARE L’OFFERTA FORMATIVA” del Liceo Classico Statale “Virgilio” di 

Lecce. 

3.4.a Importo lavori a base d’asta: euro 388.914,85 (trecentottantottomilano-

vecentoquattordici/85) soggetto a ribasso, oltre ad euro 117.702,18 

(centodiciassettemilasettecentodue/18) per mano d’opera non soggetta a ribasso, ai sensi del 

comma 3 bis, art. 82 del D.L.vo 163/2006, ed euro 12.313,69 (dodicimilatrecentotredici/69) 

per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA come per legge. 

3.4.b Importo complessivo: euro 518.930,72 (cinquecentodiciottomilanovecentotrenta/72) 

pari a € 506.617,03 per lavori  oltre a oneri della sicurezza euro 12.313,69 ( IVA esclusa). 

3.5. Lavorazioni di cui si compone l'intervento: 

Lavorazione Categoria Classifica Importo 
(euro) % Prevalente.  o 

Scorporabile 
Subappaltabili 

SI/NO 
Edifici civili e 

industriali OG 1 II 457.613,46 88,18 Prevalente max 30% 

Impianti interni elettrici OS 30 I 61.317,26 11,82 Scorporabile max 100% 

 

3.6.  Modalità di determinazione del corrispettivo: a misura; 

4. TERMINE DI ESECUZIONE: giorni 150 (centocinquanta) naturali e consecutivi decorrenti 

dal verbale di consegna dei lavori.  

5. CONTRIBUTO ALL’AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI 

PUBBLICI:  

Ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e della deliberazione 

dell’Autorità medesima del  21.12.2011, per la partecipazione alla gara è dovuto, a pena di 

esclusione, il versamento di €. 70,00 (euro settanta/00) da effettuare secondo le modalità 

contenute nelle istruzioni operative pubblicate sul sito dell'Autorità disponibili al seguente 

indirizzo: http://www.avcp.it/riscossioni.html 

6. DOCUMENTAZIONE: Il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente 

bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e 

presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure 
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di aggiudicazione dell’appalto, nonché gli elaborati grafici, il piano di sicurezza, il capitolato 

speciale di appalto, l’elenco prezzi e lo schema di contratto sono visibili presso la segreteria 

della stazione appaltante, Liceo Classico Statale “Virgilio” Lecce. Via G.Galilei n 4  – 73100  

Lecce nei giorni di martedì dalle ore  10,00 alle ore12,00 e giovedì dalle ore 15,00 alle 

ore17,00; è possibile richiedere, al medesimo Ufficio, la riproduzione a proprie spese degli 

elaborati fino a sette giorni antecedenti il termine di presentazione delle offerte. 

Il bando di gara, il disciplinare di gara e la modulistica, e il modello G.A.P. sono, altresì, 

disponibili sui siti internet della Stazione Appaltante www.liceovirgilio.gov.it . 

7. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E 

DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE, SCAMBIO DI INFORMAZIONI:  

7.1.Termine di ricezione dei plichi: a pena di esclusione, entro le ore 12,00 del giorno 

06/11/2014; 

7.2. Indirizzo: Liceo Classico Statale “Virgilio” Lecce Via G.Galilei n. 4 - 73100 Lecce.  

7.3.  Modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara; 

7.4.  Apertura offerte: prima seduta pubblica presso il suddetto Ufficio Segreteria alle ore 16,00 

del giorno 07/11/2014; la data di prosecuzione delle eventuali sedute pubbliche successive 

alla prima verrà pubblicata di volta in volta sul sito internet www.liceovirgilio.gov.it ; 

qualora non si addivenga all’aggiudicazione nella prima seduta, la data della seduta pubblica 

per l’aggiudicazione dell’appalto, presso la medesima sede, sarà pubblicata sul suddetto sito 

internet con 3(tre) giorni di anticipo sulla data della seduta stessa.  

7.5 Scambio di informazioni: ogni comunicazione/richiesta, comprese le comunicazioni di cui 

all’art.79, comma 5, del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163, saranno effettuate dalla stazione 

appaltante mediante fax e/o posta elettronica certificata. 

Eventuali delucidazioni relative agli aspetti generali inerenti le modalità di partecipazione 

alla gara potranno essere richieste all’Ufficio Segreteria al numero 0832.351724  

esclusivamente nei giorni di martedì dalle ore  10,00 alle ore12,00 e giovedì dalle ore 15,00 

alle ore17,00; delucidazioni attinenti gli aspetti tecnici del bando, invece, potranno essere 

richieste via e mail all’indirizzo lepc11000c@istruzione.it;  
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8.SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei 

concorrenti di cui al successivo punto 11), ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti 

di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.  

9.CAUZIONE: L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una cauzione provvisoria 

redatta nei modi previsti dall’articolo 75 del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163, pari al 2% (due 

per cento) dell’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3.4.b) del bando. La 

predetta cauzione deve contenere, a pena di esclusione,  l’impegno di un fideiussore per il 

rilascio, in caso di aggiudicazione,  della cauzione definitiva.  

 I contratti fidejussori ed assicurativi devono essere conformi allo schema di polizza tipo 

approvato dal Ministero delle Attività Produttive con Decreto 12/03/2004, n. 123 (G.U.R.I. n. 

109 del 11/05/2004 S.O.), tenendo conto delle norme di cui al D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163.  

 Si applica la riduzione del 50% dell’importo della cauzione a favore delle imprese certificate, 

pertanto, ai sensi dell'art. 40, comma 7, D.Lgs. 163/2006, le imprese alle quali venga 

rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 

45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione di sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, usufruiscono del beneficio che 

la cauzione provvisoria e la cauzione definitiva, previste rispettivamente dall'art. 75 e dall'art. 

113, comma 1, D.Lgs. 163/2006, sono ridotte, per le imprese certificate, del 50%. Per i 

concorrenti costituiti da imprese riunite o consorziate (art. 2602 c.c.) o da riunirsi o da 

consorziarsi, il requisito deve essere posseduto da tutte le Imprese. Per fruire di tale 

beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 

documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti, ai sensi dell'art. 75, comma 7, Codice. 

10. FINANZIAMENTO:  L'opera è finanziata con i fondi PON FESR 2007-2013 ASSE II 

“QUALITA' DEGLI AMBIENTI SCOLASTICI” – Obiettivo C. “Ambienti per 

l’Apprendimento” 2007-2013. 

11. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: concorrenti di cui all’art. 34, del D. L.vo 12 aprile 

2006, n. 163, costituiti da imprese singole di cui alle lettere a), b), e c), o da imprese riunite 

o consorziate di cui alle lettere d), e) ed e-bis), ai sensi degli articoli 92, 93 e 94, del D.P.R. 
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n.207/2010, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 37 

del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163, nonché concorrenti con sede in altri Stati membri 

dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’articolo 39, del medesimo D.L.vo.  E’  

ammessa la partecipazione delle imprese  di cui all’art.34, comma 1 lettera  f bis) del D. 

L.vo 12 aprile 2006, n. 163. 

Ai sensi dell’art. 36, comma 5, del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163, i consorzi stabili sono 

tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a quest’ultimi 

è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di 

violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato; nel caso di 

inosservanza di  tale divieto si applica l’art.353 del codice penale. E’ vietata la 

partecipazione a più di un consorzio stabile. 

Ai sensi dell’art. 37, comma 7, del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163, è fatto divieto ai 

concorrenti di  partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara in forma individuale qualora abbia 

partecipato alla medesima in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti. I consorzi di cui all’art. 34, del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163, sono tenuti ad 

indicare, in sede di partecipazione alla gara, per quali consorziati il consorzio concorre; a 

quest’ultimi è fatto divieto di partecipare in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in 

caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato; nel caso di 

inosservanza di  tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale. 

12.CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE 

PER LA PARTECIPAZIONE:  

I concorrenti devono possedere: 

12.1.(in caso di concorrente stabilito in Italia): attestazione rilasciata da società di attestazione 

(SOA) di cui al D.P.R. n. 207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di validità che 

documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da 

assumere ed essere in possesso della certificazione riportata nell’attestazione rilasciata dalla 

suddetta SOA, ai sensi dell’art. 63 del D.P.R. n. 207/2010; 
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12.2. (in caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all'Unione Europea): i requisiti 

previsti dal D.P.R. n. 207/2010 accertati, ai sensi dell’articolo 62 del suddetto D.P.R., in 

base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi.  

13. TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA: 180 giorni dalla data di presentazione; 

14. AVVALIMENTO: ai sensi dell’art. 49 del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163, il concorrente 

potrà fare ricorso all’istituto dell’avvalimento. Il concorrente e l’impresa ausiliaria devono 

rendere e produrre, a pena di esclusione,  le dichiarazioni e documentazioni prescritte dal 

comma 2 del citato art. 49, con le specificazioni di cui all’art. 88, comma 1, del D.P.R. n. 

207/2010. Il concorrente potrà avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria 

di qualificazione. 

15.  CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: L’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 82, comma 2 

lettera a), del D.L.vo 12 aprile 2006, n. 163, sarà effettuata con il criterio del prezzo più 

basso inferiore a quello a base di gara, determinato mediante offerta sull'elenco prezzi posto 

a base di gara, al netto degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza e degli importi per la 

mano d’opera  di cui al punto 3.4.a) del presente bando. 

16.  VARIANTI: non sono ammesse offerte in variante. 

17.ALTRE INFORMAZIONI:  

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui 

all’articolo 38 del D.L.vo 12 aprile 2006, n. 163 e che comunque si trovino in una di 

quelle situazioni ostative alla partecipazione previste dal presente bando e dalla vigente 

normativa; 

b) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti che, al momento di presentazione 

dell’offerta, non dimostrino, con le modalità previste dal disciplinare di gara, la regolarità 

contributiva nei confronti degli Enti previdenziali ed assicurativi INPS, INAIL e Cassa 

Edile. 

c) non sono ammessi a partecipare alle gare i soggetti che, al momento di presentazione 

dell’offerta, non dimostrino di aver versato la somma dovuta a titolo di contribuzione 

all’Autorità di Vigilanza Contratti Pubblici;  
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d) saranno esclusi dalla gara i soggetti che non si attengono alle condizioni tutte previste dal 

presente bando e dal disciplinare di gara; 

e) ai sensi dell’art. 122, comma 9, del D. L.vo 12 aprile 2006 n 163 e dell’art. 121, comma 

9, del D.P.R. 207/2010, saranno automaticamente escluse dalla gara le offerte che 

presentano un percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata 

ai sensi dell’art. 86 del D. L.vo 12 aprile 2006 n 163. Non sarà applicata l’esclusione 

automatica nel caso di numero di offerte ammesse inferiore a 10. In tal caso  si applicano 

gli articoli 87, 88 del D. L.vo 163/2006; 

f) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che 

sia ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto;  

g) in caso di offerte uguali si procederà immediatamente all'aggiudicazione mediante 

sorteggio;  

h) l’aggiudicatario deve prestare la garanzia fidejussoria definitiva nella misura e nei modi 

previsti dall’articolo 113 del D.L.vo 12 aprile 2006, n. 163 e dall’art. 123 del D.P.R. 

n.207/2010 e la garanzia di cui all’art.129 del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163 e all’art.125 

del D.P.R. n.207/2010 relativa alla copertura dei seguenti rischi:  

- danni di esecuzione (CAR): con un massimale pari ad €. 500.000 (Cinquecentomila)  e  

una estensione di  garanzia di €. 500.000 (Cinquecentomila) a copertura dei danni ad 

opere ed impianti limitrofi;  

- responsabilità civile (RCT) per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori 

fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione,  con un massimale pari ad €. 500.000 (Cinquecentomila).  

I contratti fidejussori ed assicurativi devono essere conformi rispettivamente allo  schema di 

tipo 1.2)  e  2.3)  approvati dal Ministero delle Attività Produttive con Decreto 12 marzo 

2004, n. 123 (GURI n. 109 dell’11.5.2004 S.O.); 

i) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua 

italiana o corredati di traduzione giurata;  
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j) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi mentre i noli e le 

forniture sono regolati dall’art. 21 della L.R. 20/99 e s.m. ed integrazioni; le imprese 

aggiudicatarie hanno l’obbligo di depositare il contratto di subappalto presso la stazione 

appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 

relative prestazioni; 

k) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati, 

dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a 

garanzie effettuate. Nell’ipotesi di cui all’art. 37, comma 11, del D. L.vo 12 aprile 2006, 

n. 163, la stazione appaltante provvederà alla corresponsione diretta al subappaltatore 

dell’importo delle prestazioni eseguite dallo stesso, nei limiti del contratto di subappalto. 

Si applica l’art. 118, comma 3, ultimo periodo del D. L.vo 12 aprile 2006, n. 163; 

l) alle  transazioni finanziarie oggetto del presente appalto si applicano le norme di cui agli 

artt. 3 e 6 della legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m. ed integrazioni relativi agli obblighi di  

tracciabilità dei flussi finanziari. 

Ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010 e s.m. ed integrazioni, l’aggiudicatario è 

obbligato ad indicare uno o più conti correnti bancari o  postali, accesi presso banche o 

presso la società Poste Italiane s.p.a., dedicati anche in via non esclusiva, fermo restando 

quanto previsto dal comma 5 del predetto art. 3, a tutte le operazioni relative al presente 

appalto da effettuarsi – indicando sempre il CIG ed il CUP - , pena la risoluzione del 

contratto, esclusivamente a mezzo di bonifico bancario o postale, ovvero con altri 

strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni, e sul quale questa Stazione Appaltante farà confluire le somme relative 

all’appalto.  

Il contratto verrà, altresì, risolto nell’ipotesi che il legale rappresentante o uno dei 

dirigenti dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento 

nell’ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata. 

m) è esclusa la competenza arbitrale; 
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n) ai fini dell’invio di tutte le comunicazioni relative alla presente procedura, nei casi in cui 

la legge preveda il rispetto di termini decorrenti dalla data di comunicazione, ai fini della 

notifica sarà considerata valida la data di spedizione del fax al numero indicato nella 

documentazione di gara; in nessun caso la Stazione Appaltante potrà essere considerata 

responsabile per disguidi nelle comunicazioni dipendenti da erronee indicazioni fornite 

dal concorrente e per fatti non imputabili alla stessa. 

o) l’aggiudicatario sarà tenuto, ai sensi dell’art. 34, comma 35, della legge n. 221 del 17 

dicembre 2012, a rimborsare entro sessanta giorni le spese sostenute dalla stazione 

appaltante per la pubblicazione del presente bando  dall’aggiudicazione dovrà procedere, 

le spese sostenute e documentate alla stazione appaltante;  

p) a seguito della stipula del contratto e del perfezionamento procedurale conseguente è 

previsto il pagamento dell’anticipo nella misura del 10% dell’importo complessivo dei 

lavori, ai sensi dell’art. 26 ter legge 98/2013, cosiddetta “legge del fare”;  

q) Responsabile del procedimento: Dirigente Scolastico prof.ssa. Filomena Giannelli c/o  

Liceo Classico Statale “Virgilio” Lecce Via G.Galilei n. 4 - 73100 Lecce.. 

18. TRATTAMENTO DATI PERSONALI: Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196 

e s.m. ed integrazioni, i dati personali verranno  raccolti per lo svolgimento delle funzioni 

istituzionali della Stazione Appaltante. I dati verranno  trattati in modo lecito e corretto per il 

tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono raccolti e trattati. Il 

trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto delle norme di cui al Titolo III Capo II del 

D.Lgs. 196/03. L’interessato può far valere, nei confronti dell’Amministrazione Comunale, i 

diritti di cui all’art. 7,  ai sensi degli artt. 8,  9 e 10 del D. Lgs. N. 196/2003. 

19 . TERMINI E MODALITÁ DI PRESENTAZIONE RILIEVI O CONTESTAZIONI: 

        Gli eventuali rilievi o contestazioni dovranno essere presentati secondo le modalità e i 

termini indicati nella normativa vigente, esclusivamente presso l’Ufficio Segreteria del 

Liceo Classico Statale “Virgilio” Lecce, ovvero inviati a mezzo fax al medesimo Ufficio al 

n. 0832.220161  e/o pec all’indirizzo lepc11000c@pec.istruzione.it 

Il presente bando è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana V serie 
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speciale n° 116 del 10-10-2014 

 

 Lecce, 10/10/2014   Il Dirigente - RUP 

 F.to (Prof.ssa  Filomena GIANNELLI) 
La firma è omessa ai sensi dell’art.3, D.Lgs. 12/02/93 n°39 
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